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LA BIBBIA PER LA VITA – LA VITA NELLA BIBBIA 
Quando la Parola rivela la tenerezza di Dio verso i più deboli, indifesi, poveri, perseguitati, abbandonati.  
Quando le Sacre Scritture ci dicono dell’immenso Amore per l’uomo da parte di Dio, creatore e amante 
della vita. 
 

Lettura breve (Lc. 2, 8-12. 15-16) 

 

 

 

 

                                                  

Presepe di Fontanarosa (Napoli) 
 

C’erano in quella regione alcuni pastori che, 

pernottando all’aperto, vegliavano tutta la notte 

facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del 

Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li 

avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, 

ma l’angelo disse loro:«Non temete:ecco, vi 

annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il 

popolo: oggi, nella città di Davide, è nato per voi un 

Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il 

segno: troverete un bambino avvolto in fasce, 

adagiato in una mangiatoia»… 

Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso 

il cielo, i pastori dicevano l’un l’altro:«Andiamo 

dunque fino a Betlemme, vediamo questo 

avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». 

Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e 

Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiatoia.  
 

                                                   

 

“Il pastore meraviglioso” 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Aggiungiamo noi, il mondo sarà meraviglioso fino a quando ci saranno persone, come i volontari del Centro 

di Aiuto alla Vita, capaci di non arrendersi di fronte alle minacce per la vita nascente, coscienti di avere poco 

nelle mani da offrire, ma tanto nello sguardo contemplante il miracolo della vita che nasce. 

 
 
 

 

 

Tra le molte statuine del presepio, se ne trova una curiosa. 
Rappresenta un uomo con le mani vuote, le braccia aperte e il viso 
che esprime meraviglia. In Provenza la chiamano “la statuetta 
incantata”. A Napoli “il pastore meraviglioso”. 
La leggenda racconta che un giorno le statuine del presepio se la 
presero con l’Incantato, perché non portava nessun dono a 
Gesù:«Non hai vergogna? Vieni a Gesù e non gli porti niente»?! 
Al che Incantato non rispondeva: era tutto assorto nel guardare il 
Bambino Gesù. 
Poiché i rimproveri continuavano, Maria prese le sue difese e 
disse:«Sembra che Incantato venga a mani vuote da Gesù e 
invece gli porta la cosa più bella: la sua meraviglia, il suo stupore! 
Questo vuol dire che la grandezza di Dio e il suo amore lo 
incantano»! 
E concluse:«Il mondo sarà meraviglioso fin quando ci saranno 
persone, come “Incantato”, capaci di meravigliarsi dinanzi al 
Signore che, per amor nostro, si fa uomo come noi per salvarci per 
renderci figli di Dio». 


